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IL PRESIDENTE

Visto il vigente regolamento edilizio unionale nel testo approvato con deliberazione consiliare n. 5 del 14.06.2005, esecutiva ai sensi di legge.


Fatto presente:

· che, con deliberazione del Consiglio Regionale n. 267-31038 del 08.07.2009 è stata introdotta nell’art. 16 del regolamento edilizio tipo a suo tempo adottato dalla Regione Piemonte, la metodologia lineare delle distanze delle costruzioni in luogo del sistema radiale;

· che, rappresentando l’introduzione della suddetta metodologia lineare, una modifica di un articolo del regolamento edilizio tipo definito cogente, l’Unione, per garantire la conformità del proprio regolamento al testo tipo regionale, deve, con apposito atto deliberativo, apportare una modifica allo stesso, sostituendo le corrispondenti disposizioni.

Considerato, alla luce delle disposizioni regionali sopra citate, di dover apportare al vigente regolamento edilizio unionale le conseguenti modificazioni, come da indicazioni contenute nella sottostante proposta di deliberazione.

Visto il T.U. Enti Locali, approvato con D.lgs 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. 

Vista la L.R. 08.07.1999, n. 19 e s.m.i..

PROPONE


1. di dare seguito a quanto in narrativa indicato e, pertanto, per le motivazioni ivi esplicitate ed alle quali si fa rinvio, disporre quanto segue:

a) il testo dell’art. 16 del vigente regolamento edilizio è così sostituito:

“Art. 16 - Distanza tra le costruzioni (D), della costruzione dal confine (Dc), della costruzione dal ciglio o confine stradale (Ds)

1. Le distanze di cui al titolo del presente articolo sono misurate in metri [m] e riferite al filo di fabbricazione della costruzione.

2. Il filo di fabbricazione, ai fini della presente norma, è dato dal perimetro esterno delle pareti della costruzione, con esclusione degli elementi decorativi, dei cornicioni, delle pensiline, dei balconi e delle altre analoghe opere, aggettanti per non più di 1,50 m; sono inclusi nel perimetro anzidetto i "bow window", le verande, gli elementi portanti verticali in risalto, gli spazi porticati, i vani semiaperti di scale ed ascensori.

3. La distanza tra:

a. il filo di fabbricazione di una costruzione e filo di fabbricazione di un'altra costruzione frontistante (D), è rappresentata dalla lunghezza del segmento minimo ortogonale congiungente i due fili di fabbricazione;

b. il filo di fabbricazione di una costruzione e il confine della proprietà (Dc), è rappresentata dalla lunghezza del segmento minimo congiungente il filo di fabbricazione della costruzione e il confine di proprietà antistante;

c. il filo di fabbricazione di una costruzione e una strada (Ds), è rappresentata dalla lunghezza del segmento minimo congiungente il filo di fabbricazione della costruzione e il confine di una strada o, in assenza di questo, il ciglio di una strada.

4. Le opere interrate non determinano distanza dai confini (DC), mentre determinano distanza dalla strada (Ds).”.

2. di dichiarare che le modifiche apportate al regolamento edilizio, ai sensi di quanto indicato nel precedente punto 1, sono aderenti col dettato legislativo di cui alla L.R. n. 19/1999 e s.m.i, e rientrano tra quelle conformi al regolamento edilizio tipo approvato dalla Regione Piemonte. 

3. di dare atto che l'adottanda proposta di deliberazione, divenuta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la pubblicazione per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R. 08.07.1999, n. 19.

4. di disporre che copia dell'adottanda deliberazione sia trasmessa, ai sensi dell’art. 3, comma  4, della L.R. succitata, alla Giunta Regionale, Assessorato all’Urbanistica.

IL CONSIGLIO UNIONALE

Vista la proposta di deliberazione formulata dal Presidente.


Visto il seguente parere, espresso dal Responsabile del Servizio Edilizia ed Urbanistica, ai sensi dell’art.49 del Dlgs 18.8.2000 n.267: “Parere favorevole, sotto il profilo tecnico”

                                                           IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

                                                                                           (geom. Sigismondo INGLESE)

Dato atto che la presente fattispecie deliberativa non necessita di parere contabile.
Con voti favorevoli unanimi, resi per alzata di mano.

DELIBERA

di accogliere ed approvare la su riferita proposta di deliberazione così come formulata dal Presidente.

